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▪ Import dati da contabilità a dichiarativi

▪ Modello IRAP

▪ Gestione INPS

▪ Gestione ISA

▪ Gestione Multiattività ai fini ISA

▪ Invio telematico dichiarazioni dei redditi 

▪ Gestione diritto camerale

▪ Ambiente dichiarazioni anni precedenti 

Argomenti
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▪ R E D D I T I P F : la sigla pratica redditi può NON coincidere
con la sigla dell’azienda;

▪ R E D D I T I S P / S C / E N C : la sigla pratica redditi DEVE
coincidere con la sigla dell’azienda. Se le sigle NON
coincidono, il collegamento non è effettuabile e viene dato
apposito messaggio di attenzione.

Il collegamento consente l’import dei dati anagrafici nel
Frontespizio e l’import dei dati contabili negli appositi quadri
impresa e nell’eventuale Modello IRAP.

NOTA BENE: menu Fiscali > Dichiarativi 
> Servizi modelli Redditi/ISA > 

Copia/modifica/import/export pratica 
per variare la sigla pratica se diversa.

Collegamento azienda – pratica per import dati

C O L L E G A M E N T O  A Z I E N D A  P R AT I C A
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Collegamento azienda – pratica per import dati

In videata i differenti parametri per
il collegamento tra pratica e
azienda, presenti in Dati generali
pratica [F8]:

• R E D D I T I  P F :  

Sigla Azienda collegata per import si 
inserisce la sigla azienda gestita in 
contabilità (Lista aziende [F7] per la 
ricerca);

• R E D D I T I  S P / S C / E N C :  
Pratica collegata alla contabilità si 
imposta il flag per attivare il 
collegamento.
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Viene determinato il reddito/perdita che verrà riportato/a nel quadro RN per determinare le imposte.

All’interno di questi quadri è possibile attivare varie gestioni, ad esempio:

▪ Gestione automatica della multiattività (per art.36 madre/figlie) / Esito Multiattività [Shift+F6]

▪ Ulteriori Attività [F8] (per sottoaziende)

▪ Visualizza associazioni [F3]

Collegamento azienda – pratica per import dati

Q U A D R I  I M P R E S A
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Dal quadro impresa (RF/RG..) si
elaborano e importano i dati
contabili (da quadro RS per Società
di Capitali).

▪ Elabora+Import dati contabili
[Shift+F6] per elaborare ed
importare i dati contabili in
un’unica operazione.

▪ Import dati contabili [F5] per
importare i dati contabili già
elaborati da apposita funzione
esterna alla pratica.

NOTA BENE: nella fase dell’import
verrà chiesto se importare i dati
anche per il Modello IRAP.

Collegamento azienda – pratica per import dati

E L A B O R A  +  I M P O R T  D AT I  C O N TA B I L I
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Funzione esterna alla pratica, menu
FISCALI > DATI CONTABILI PER REDDITI
> ELABORAZIONE UNIFICATA EXPORT
REDDITI.

E’ utile eseguirla da STD e in data
31/12 anno redditi per ottenere
l’elaborazione massiva di più aziende.

Selezionare Saldi valorizzati per
ottenere un maggior dettaglio nella
stampa prodotta dell’elaborato.

Premere poi Import dati contabili [F5]
all’interno delle singole pratiche
(dentro il quadro impresa), per
importare i dati elaborati di ciascuna
azienda.

Collegamento azienda – pratica per import dati

E L A B O R A Z I O N E  U N I F I C ATA  E X P O R T  R E D D I T I
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L’elaborazione si basa sulle associazioni fornite
da Passepartout con piano dei conti standard 80
e 81. Nel menu FISCALI > DATI CONTABILI PER
REDDITI vengono fornite delle stampe di servizio
utili a verificare tali agganci.

V I S U A L I Z Z A A S S O C I A Z I O N I

Posizionandosi su un qualsiasi campo del
dichiarativo importato dall’elaborazione, si risale
alla sua composizione con il pulsante Visualizza
associazioni [F3].

Tramite il comando Scheda Contabile [Invio] si risale alla
registrazione in prima nota. E’ possibile anche rettificare la
registrazione per poi ottenere il nuovo importo nel
quadro.

Collegamento azienda – pratica per import dati

A S S O C I A Z I O N I  C O N T I
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Avendo tracciato XML, il file telematico va
inviato separatamente dal Modello Redditi
(apposita voce di menu IRAP-GESTIONE INVIO
TELEMATICO presente in ogni menu di modello).

Modello Irap

Q U A D R O  I R A P  E  T R A C C I AT O  X M L

Il modello IRAP è accessibile dall’elenco quadri del modello
redditi, sottoforma di quadro.
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Elabora+import dati contabili [Shift+F6]
per l’Irap si trova sempre nel quadro
d’impresa (RG/RF/RE e RS per Società di
Capitali), è lo stesso comando usato per
il modello Redditi.

In caso di ESONERO:

▪ PARAMETRI CONTABILI - impostare il
campo Calcolo IRAP Articolo 5/5bis =
No (esclusione import)

▪ Quadro RE - Soggetto esonerato dalla
presentazione IRAP (esclusione riporto
da RE a IRAP)

▪ DATI ANAGRAFICI pratica - Esonero
IRAP

Modello Irap
E L A B O R A Z I O N E  O  E S O N E R O
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Il Modello si sviluppa scorrendo la
pagina verso il basso, sulla destra
sono presenti i pulsanti per
accedere al Quadro IR [F7] e
Quadro IS [F8].

I debiti/crediti risultanti vengono
riportati automaticamente, al
Calcolo dichiarazione [F4], nelle
deleghe F24 assieme agli altri
tributi del Modello Redditi, in
quanto hanno le stesse scadenze di
pagamento (quadro Generazione
Situazione crediti/debiti - Delega
F24).

I R A P  - F 2 4

Modello Irap

Q U A D R O  I S  - I R  
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Il Quadro RH dei singoli
soci/collaboratori viene
compilato automaticamente
dalla procedura, se si gestisce la
relativa pratica della
società/titolare.

Può esser compilato anche
manualmente.

L’export avviene ad ogni
conferma della pratica della
società/titolare con Calcola
salva ed esci [F10]. Le pratiche
dei soci/collaboratori, saranno
sempre aggiornate a fronte di
modifiche effettuate.

Export redditi  di  partecipazione

Q U A D R O  R H
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▪ non vengono rispettati i due requisiti esposti in precedenza;

▪ la pratica del socio/collaboratore è terminata (presenza data 
fine pratica);

▪ la pratica del socio/collaboratore ha un codice 
fiscale/partita iva diverso da quello indicato nella pratica 
della società/titolare.

L’ E X P O R T  N O N AV V I E N E  S E . .

▪ si attiva l’apposito parametro di export 
all’interno dei dati Generali Pratica [F8] -
Parametri Pratica [F8] della società/titolare

▪ si indica la sigla pratica del socio/collaboratore 
nell’apposito quadro/sezione della pratica della 
società/titolare.

Export redditi  di  partecipazione

L’ E X P O R T  AV V I E N E S E . .
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Riepilogando.. oltre ad attivare l’apposito
parametro per l’export, presente nei
Parametri Pratica [F8] indicato in
precedenza, occorre indicare…

• R P F  - I M P R E S A  FA M I L I A R E :  

all’interno dell’Impresa familiare (Quadro
RS – Impresa familiare [Shift+F6]) i
riferimenti delle pratiche dei singoli
collaboratori nel campo Import da
Pratica/Interno REDDITI

I M P O S TA Z I O N I  N E L L A  P R AT I C A  D E L  T I T O L A R E / S O C I E TA’

Export redditi  di  partecipazione
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• R S P - S O C I d i S A S :

nei Dati Anagrafici impostare la Natura Giuridica = 25, all’interno del Quadro RO - Sezione II Soci effettuare l’import
dei soci tramite il pulsante Aggiungi socio da RPF [Shift+F7], in caso di gestione INPS barrare il flag nel campo
Soggetto INPS (se si gestirà l’Inps).

Export redditi  di  partecipazione
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Export redditi  di  partecipazione

• R S C - S O C I d i S R L :

nei Dati Anagrafici impostare Natura Giuridica = 2, Opzione per Consolidato/Trasparenza = T nei Parametri Pratica
[F8], all’interno del Quadro RO effettuare l’import dei soci tramite il pulsante Aggiungi socio [F8], in caso di gestione
INPS barrare il flag nel campo Soggetto IVS per ogni socio interessato infine riportare gli stessi nel Quadro TN sezione
VII tramite il comando Aggiungi socio Quadro RO [F5], presente nel quadro TN.
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▪ Quadro Dati anagrafici, Natura 
Giuridica = 25 Società in 
Accomandita Semplice;

▪ Quadro RN, compilazione del 
campo Capitale sociale per 
s.a.s;

▪ Quadro RO, Sezione II soci 
presenza delle anagrafiche dei 
soci, facendo particolare 
attenzione al campo 
Pratica/Interno RPF,  campo 
Quota partecipazione al 
capitale sociale e campo 
Qualifica  (A=Accomandatario, 
B= Socio accomandante).

Ripartizione perdite SAS (RSP)

R E Q U I S I T I
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ESEMPIO quota utili = quota capitale sociale

PERDITA: 10.000 euro

CAPITALE SOCIALE: 1.000 euro

SOCIO UNO (qualifica A): Amministratore/Accomandatario,
Quota 60%

SOCIO DUE (qualifica B): Socio Accomandante, Quota 40%

All’uscita della pratica RSP con Calcola salva ed esci [F10]
avviene l’export.

SOCIO UNO (qualifica A): 60% della perdita nel limite del capitale
sociale = 600 €;

SOCIO DUE (qualifica B): 40% della perdita nel limite del capitale
sociale = 400 €;

La restante perdita di 9.000 € viene destinata tutta all’unico
socio Accomandatario (qualifica A) quindi il SOCIO UNO
(qualifica A) ottiene 600 € + 9000 € = un totale di 9.600 €.

L’importo della perdita:

▪ fino a concorrenza del capitale sociale viene 

ripartito tra tutti i soci (accomandanti e 

accomandatari) in base  alla quota di 

partecipazione al capitale sociale;

▪ l’importo che eccede il capitale sociale, viene 

ripartito SOLO tra i soci accomandatari (A).

Ripartizione perdite SAS (RSP)

M O D A L I TA’  E X P O R T  P E R  

P E R D I T E  S A S
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Il quadro 24 Gestione INPS è un quadro interno, non di modello, strettamente collegato al Quadro RR (quadro di
modello). All’interno dello stesso quadro vengono gestite le due categorie:

Il Quadro RR si aggiorna automaticamente ad ogni conferma con OK [F10] del quadro 24 Gestione INPS.

Vengono gestiti sia i dati del titolare che degli eventuali collaboratori. Il reddito di ciascun soggetto è prelevato dal
relativo quadro di provenienza, ad ogni Calcolo dichiarazione [F4] della pratica. I redditi dei collaboratori vengono
importati dalle loro pratiche, aggiornate dalla funzione di export redditi di partecipazione.

Gestione INPS
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Nelle pratiche dei collaboratori, generalmente non si deve compilare il quadro 24 Gestione INPS, in quanto lo compila
il titolare, per conto loro. Infatti, il campo Collaboratore Impresa Familiare / Socio S.a.s (nei Dati anagrafici), se attivo,
impedisce l’ingresso al quadro.

Gli eventuali crediti utilizzati in F24 possono essere riportati in automatico nel Quadro RM del titolare/collaboratori. I
contributi versati nell’anno precedente possono essere riportati in automatico nel Quadro RP/LM del
titolare/collaboratori.

Gestione INPS

G E S T I O N E  I V S  A R T I G I A N I  E  C O M M E R C I A N T I
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Scegliere la categoria Gestione IVS
Artigiani e Commercianti e premere
Seleziona [Invio] su rigo vuoto.

Inserire le informazioni utili a determinare
le schede del titolare e degli eventuali
soci/collaboratori.

Per tornare in tale maschera
successivamente, premere Dati Posizione
INPS [F6].

Gestione INPS

G E S T I O N E  I V S  - C R E A Z I O N E  P O S I Z I O N E

I campi Import posizioni da xxx 
consentono l’import automatico delle 
anagrafiche dei soci/collaboratori se 
precedentemente inserite nelle 
apposite sezioni.
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Viene calcolato:

▪ il minimale. I relativi versamenti
(4 rate) effettuati determinano
l’eventuale saldo a
debito/credito;

▪ l’eccedente il minimale. I relativi
acconti versati determinano
l’eventuale saldo a
debito/credito;

▪ gli acconti (50%-50%)
sull’imposta eccedente il
minimale per l’anno successivo.

Al Calcolo dichiarazione [F4] i
tributi confluiscono nel quadro
Situazione crediti/debiti – Delega
F24.

Gestione INPS

G E S T I O N E  I V S  - C O N T R I B U Z I O N E
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Per calcolare le 4 rate del
minimale, utilizzare il pulsante
Gestione F24 minimale IVS [F7].

Per eventuali modifiche operare
nel Dettaglio Posizioni [F7].

Dopo avere verificato i dati, per
generare la delega F24,
impostare la colonna Delega = S.

Alla conferma con Ok [F10] del
quadro vengono generate le
deleghe F24 nel quadro
Situazione crediti/debiti – Delega
F24.

Gestione INPS

G E S T I O N E  I V S  – M I N I M A L E  ( 4  R AT E )
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E’ prevista la possibilità di gestire la delega F24 per versare il contributo sul minimale qualora questo non sia stato
versato interamente entro i termini previsti.

Dal quadro 24 Gestione
INPS premere il pulsante
Regolarizzazione
minimale IVS anno
precedente [Shift+F6] e
attivare il campo Riporto
Contributo in F24.

Gestione INPS

G E S T I O N E  I V S  – R E G O L A R I Z Z A Z I O N E  M I N I M A L E  A N N O  P R E C E D E N T E  

Il tributo viene riportato nel quadro Situazione crediti/debiti – Delega F24,
precisamente nella delega Saldo + Primo acconto.
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G E S T I O N E  I V S  - M E N U  E S T E R N O  S TA M PA  /  E L A B O R A Z I O N E  M I N I M A L E  I V S

Funzione esterna alla pratica e attiva con
STD, consente di stampare/elaborare
massivamente il minimale IVS e relative F24
senza accedere alla pratica (requisito:
Posizione Inps già inserita nel quadro 24
Gestione INPS).

Menu: FISCALI > DICHIARATIVI > REDDITI
PERSONE FISICHE > STAMPA GESTIONE INPS
> STAMPA-ELABORAZIONE MINIMALE IVS.

Opzioni disponibili:

• ELABORAZIONE MINIMALE IVS (E)

• STAMPA MINIMALE IVS (S)

• GESTIONE DELEGHE F24 (D).

Gestione INPS
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Similare alla Gestione IVS.

Si riepiloga la procedura:

1. Creare la posizione nel quadro 24
Gestione INPS selezionando
Gestione Separata INPS
Professionisti e gestirne i relativi
dati;

2. Alla conferma del quadro 24, il
Quadro RR viene automaticamente
aggiornato;

3. Al Calcolo dichiarazione [F4] i tributi
confluiscono nel quadro Situazione
crediti/debiti – Delega F24.

Gestione INPS

G E S T I O N E  S E PA R ATA  I N P S  P R O F E S S I O N I S T I
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Il quadro viene aggiornato in
automatico ad ogni conferma del
quadro 24 Gestione INPS con i
dati in esso presenti.

Per modifiche operare dal
quadro 24 Gestione INPS.

In casi eccezionali, è possibile
gestire il quadro manualmente,
premendo il pulsante Gestione
Manuale [F8] e rispondendo Sì,
scollegandolo così dal quadro 24
Gestione INPS.

Gestione INPS

Q U A D R O  R R

Bollino blu      gestione automatica

Bollino fucsia   _ gestione manuale
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Compilando Isa: cause di esclusione si va invece ad escludere la compilazione del modello (ad eccezione di alcuni
codici che richiedono comunque la compilazione del modello).

La gestione ISA è subordinata all’inserimento del Codice attività nel quadro impresa. Se il codice è soggetto ISA 
appare il Codice ISA relativo.

Per accedere
alla gestione,
premere dalla
Scelta quadri
il pulsante
Gestione ISA
[Shift+F7].

Modello ISA (indici  sintetici  di  affidabilità)
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Prima di accedere al modello ISA occorre acquisire il file ISA precalcolato. Le modalità di acquisizione sono
diverse, puntuale (per singolo soggetto), manuale e massiva (invio richiesta delega massiva). Esaminiamo le
acquisizioni puntuali e la manuale:

• ISA da cassetto personale [F8]

Per intermediario senza delega al cassetto
fiscale del contribuente. Si collega al cassetto
fiscale con le credenziali inserite in Dati
aziendali [F4] dell’azienda.

• ISA da cassetto delegato [Shift+F8]

Per intermediario con delega al cassetto fiscale
del contribuente. Si collega al cassetto fiscale
con le credenziali dell’utente in uso, inserite in
SERVIZI > MODIFICA CREDENZIALI ESTERNE.

Modello ISA (indici  sintetici  di  affidabilità)

A C Q U I S I Z I O N E  A U T O M AT I Z Z ATA  F I L E  I S A  P R E C A L C O L AT I
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Per l’acquisizione manuale del file ISA precalcolato, già precedentemente scaricato/acquisito, con azienda STD,
accedere al menu FISCALI > DICHIARATIVI > SERVIZI MODELLI REDDITI/ISA > ISA PRECALCOLATI > ACQUISIZIONE
MANUALE DA FILE MINISTERIALI.

Tramite Elenco directory [F2] selezionare la cartella
contenente il/i file ISA precalcolato/i con estensione .XML.

Al termine dell’acquisizione appare un report che identifica
l’avvenuta acquisizione del/dei file ISA precalcolato/i.

Modello ISA (indici  sintetici  di  affidabilità)

A C Q U I S I Z I O N E  M A N U A L E  F I L E  I S A  P R E C A L C O L AT I
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Dopo aver acquisito il file ISA precalcolato, con Ok [F10] accedere alla Gestione ISA. Appare l’elenco dei quadri 
del modello ISA. Procedere con la compilazione dei quadri manuali poi:

1. Import dati contabili [F5] – importa i dati contabili dal quadro impresa (anno d’imposta)

2. Import precalcolati disponibili [F3] – importa i dati dal file ISA precalcolato (anni precedenti) e al termine 
vengono eseguiti i calcoli in automatico.

Per ri-eseguire 
successivamente i 
calcoli premere  
Seleziona [Invio] sul 
rigo Calcoli (3).

Modello ISA (indici  sintetici  di  affidabilità)

G E S T I O N E  E  I M P O R T   M O D E L L O  I S A
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Se il calcolo NON restituisce errori, si
ottiene l’esito calcoli con l’ INDICE
SINTETICO DI AFFIDABILITA’.

Il dato è il risultato della media
matematica degli indicatori sottostanti
(videata puramente indicativa).

A fianco ad ogni indicatore viene
visualizzato il VALORE
MASSIMIZZAZIONE che è l’importo che
il software «Il Tuo ISA» suggerisce
come ulteriori componenti positivi al
fine di massimizzare l’indice sintetico
di affidabilità.

Modello ISA (indici  sintetici  di  affidabilità)

A D E G U A M E N T O  V O L O N TA R I O
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Procedura per MIGLIORARE PUNTEGGIO:

1. inserire l’importo desiderato nel rigo F03/H05
del quadro del modello ISA. L’importo da
indicare è a discrezione dell’utente ed è
volontario, non obbligatorio. Tale importo andrà
ad incrementare il reddito e relativi versamenti;

Modello ISA (indici  sintetici  di  affidabilità)
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2. eseguire nuovamente i CALCOLI per
ottenere il nuovo ESITO CALCOLI dopo
l’inserimento dei valori in F03/G02.

Il nuovo INDICE SINTETICO DI
AFFIDABILITA’ è così più alto. Nella
sezione IVA viene evidenziato
l’adeguamento effettuato e l’Imposta
calcolata.

Uscire dal Modello ISA con Conferma
[F10] per riportare automaticamente
nei quadri della pratica i dati
dell’adeguamento con conseguente
rideterminazione dei versamenti.

Modello ISA (indici  sintetici  di  affidabilità)

NOTA BENE: il modello ISA viene scaricato all’interno del telematico del Modello Redditi.
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1. Dall’azienda Madre (@) accedere alla pratica
redditi;

2. Nel quadro impresa attivare la Gestione
automatica della multiattività e con Aggiungi
modulo abilitare i moduli delle relative figlie
(tanti moduli quante sono le figlie);

3. Dal secondo modulo in poi indicare la sigla
azienda delle figlia e premere Elabora+Import
dati contabili [Shift+F6];

2

Gestione della multiattività

M E T O D O  1  - A R T. 3 6  M A D R E  F I G L I E  ( @  # )  - Q U A D R I  I M P R E S A  U G U A L I

M O D E L L O  R P F
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4. Nel primo modulo dedicato alla
madre si ottengono in automatico i
totali. Riportare manualmente in RF1 il
Codice attività della prevalente;

5. Infine premere dal modulo della
madre il pulsante Esito Multiattività
[Shift+F6] per verificare il calcolo del
30% e quindi se presente o meno la
multiattività (per il calcolo vengono letti
i ricavi in F01).

Gestione della multiattività
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1. Dall’azienda Madre (@)
accedere alla pratica
redditi;

2. Per importare i dati
accedere al quadro RE /
RG / RF indicare la sigla
azienda da elaborare in
alto nel relativo quadro e
premere Elabora+Import
dati contabili [Shift+F6];

In questo caso non si ha il
calcolo della Multiattività
dovendo gestire due modelli
ISA differenti.

M E T O D O  1  - A R T. 3 6  M A D R E  F I G L I E  ( @  # )  Q U A D R I  I M P R E S A  D I V E R S I

M O D E L L O  R P F

Gestione della multiattività
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1. Dall’azienda Madre (@) accedere
alla pratica redditi;

2. Nel quadro impresa attivare la
Gestione automatica della
multiattività e con Aggiungi
modulo abilitare i moduli delle
relative figlie (tanti moduli
quante sono le figlie);

3. Dal secondo modulo in poi
indicare la sigla azienda delle
figlia e premere Elabora +
Import dati contabili [Shift+F6];

M E T O D O  1  - A R T. 3 6  M A D R E  F I G L I E  ( @  # )  Q U A D R I  I M P R E S A  U G U A L I

M O D E L L O  R S P

Gestione della multiattività
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4. Nel primo modulo dedicato alla madre si
ottengono in automatico i totali. Riportare
manualmente in RF1 il Codice attività della
prevalente;

5. Infine premere dal modulo 1 il pulsante Esito
Multiattività [Shift+F6] per verificare il calcolo
del 30% e quindi se presente o meno la
multiattività (per il calcolo vengono letti i ricavi
in F01).

Gestione della multiattività
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1. Dall’azienda Madre (@) accedere alla pratica
redditi;

2. Per importare i dati:

▪ per quadro RE occorre elaborare
esternamente l’azienda figlia dal menu
DICHIARATIVI - SERVIZI DICHIARAZIONE
REDDITI - ELABORAZIONE UNIFICATA
EXPORT REDDITI per poi compilare a mano
il quadro RE (aiutandosi con la stampa
ottenuta) questo perché non sussiste la
possibilità di variare la sigla azienda
collegata;

▪ per quadro RG/RF indicare la sigla azienda
da elaborare in alto nel relativo quadro e
premere Elabora+Import dati contabili
[Shift+F6];

Gestione della multiattività

M E T O D O  1  - A R T. 3 6  M A D R E  F I G L I E  ( @  # )  - Q U A D R I  I M P R E S A  D I V E R S I

M O D E L L O  R S P

In questo caso non si ha il calcolo della Multiattività
dovendo gestire due modelli ISA differenti.
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1. Dall’azienda Madre (@) accedere
alla pratica redditi;

2. Accedere al quadro RS e inserire nel
primo modulo l’attività prevalente e
i totali delle figlie;

3. Premere Aggiungi modulo ed
inserire nel secondo modulo codice
attività della prevalente e relativi
ricavi al rigo F01;

Gestione della multiattività

M E T O D O  1  - A R T. 3 6  M A D R E  F I G L I E  ( @  # )

M O D E L L O  R S C
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4. Aggiungere altri moduli quante sono le figlie: dal terzo modulo indicare codice attività della prima figlia e
indicare al rigo F01 i ricavi della stessa. Ripetere la stessa procedura per le altre figlie;

5. Infine premere il pulsante Esito Multiattività [Shift+F8] per verificare il calcolo del 30% e quindi se
presente o meno la multiattività (per il calcolo vengono letti i ricavi in F01).

Gestione della multiattività
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Nell’azienda Generale, in AZIENDA -
ANAGRAFICA AZIENDA – Dati
aziendali [F4] - PARAMETRI ATTIVITA’
IVA impostare la “D” con il comando
Per dichiarativi [F6] sul codice attività
prevalente, codice che dovrà risultare
nel quadro d’impresa.

NOTA BENE: elaborando i dati
contabili sarà questo il codice attività
importato automaticamente nel
quadro impresa e stampato e
scaricato nel telematico, insieme al
totale dei dati delle altre
sottoaziende.

Gestione della multiattività

M E T O D O  2  - A R T. 3 6  S O T T O A Z I E N D E  - Q U A D R I  I M P R E S A  U G U A L I

M O D E L L O  R P F  - R S P



44

1. Dall’azienda Generale (G) accedere alla
pratica redditi;

2. Nel quadro impresa premere
Elabora+Import dati contabili
[Shift+F6]. Attivare il campo Stampa
sottoaziende Articolo 36 e selezionare
Stampa dettagliata = Saldi valorizzati. Si
ottiene così il codice attività prevalente
e i totali delle sottoaziende;

3. Premere il pulsante Ulteriori Attività
[F8] sulla destra per inserire, a partire
dal rigo 10, tante righe quante sono le
attività esercitate (compresa la
prevalente) e in questi righi premere
Import Contab. [F5];

4. Infine premere Esito Multiattività
[Shift+F6] per verificare il calcolo del
30% (per il calcolo vengono letti i ricavi
nelle Ulteriori attività).

Gestione della multiattività
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In questo caso NON occorre indicare in PARAMETRI
ATTIVITA’ IV la “D” sull’attività prevalente. In questo
caso si andranno a compilare i rispettivi quadri
impresa con ciascuno il suo codice attività.

1. Dall’azienda Generale (G) accedere alla pratica
redditi;

2. Per importare i dati posizionarsi nei rispettivi
quadri impresa delle sottoaziende e premere
in ognuno Elabora+Import dati contabili
[Shift+F6]. Il programma riconosce quali dati
importare nel quadro facendo riferimento alla
Gestione fiscale impostata nella sottoazienda;

In questo caso non si ha la compilazione delle
Ulteriori attività in quanto non sussiste il calcolo
della Multiattività dovendo gestire due modelli ISA
differenti.

Gestione della multiattività

M E T O D O  2  - A R T. 3 6  S O T T O A Z I E N D E  - Q U A D R I  I M P R E S A  D I V E R S I

M O D E L L O  R P F  - R S P
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Nell’azienda Generale, in AZIENDA -
ANAGRAFICA AZIENDA – Dati
aziendali [F4] - PARAMETRI ATTIVITA’
IVA impostare la “D” con il comando
Per dichiarativi [F6] sul codice attività
prevalente, codice che dovrà risultare
nel quadro d’impresa.

NOTA BENE: elaborando i dati
contabili sarà questo il codice attività
importato automaticamente nel
quadro impresa e stampato e
scaricato nel telematico, insieme al
totale dei dati delle altre
sottoaziende.

Gestione della multiattività

M E T O D O  2  - A R T. 3 6  S O T T O A Z I E N D E  

M O D E L L O  R S C
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1. Dall’azienda Generale (G) accedere alla
pratica redditi;

2. Nel quadro RS, nel primo modulo premere
Elabora+Import dati contabili [Shift+F6].
In elaborazione attivare il campo Stampa
sottoaziende Articolo 36 e selezionare
Stampa dettagliata = Saldi valorizzati. Si
ottiene così il codice attività prevalente e i
totali delle sottoaziende;

3. Premere Aggiungi modulo ed inserire nel
secondo modulo codice attività della
prevalente e relativi ricavi al rigo F01;
inserire altrettanti moduli per le altre
sottoaziende con codice attività e
rispettivi ricavi al rigo F01;

4. Infine premere Esito Multiattività
[Shift+F8] per verificare il calcolo del 30%
(per il calcolo vengono letti i ricavi nei
righi F01).

Gestione della multiattività
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Pertanto, come già indicato, premendo il pulsante
Esito Multiattività [Shift+F4] si verifica il prospetto
per la determinazione dell’attività prevalente,
quindi il calcolo della % sui ricavi complessivi.

Se le attività NON prevalenti (secondarie), o
almeno una di queste, supera il 30% dei ricavi
complessivi, si ha la Multiattività.

Qualora non venga rispettata questa condizione, la
multiattività non sussiste e quindi viene rilasciato
apposito messaggio di avvertimento.

In caso di Multiattività presente, nei Dati anagrafici del Modello ISA,
occorre con il pulsante Multiattività [F4] indicare la ripartizione dei
ricavi.

M U LT I AT T I V I TA’  E  M O D E L L O  I S A

Gestione della multiattività

E S I T O  M U LT I AT T I V I TA’

Presente la 
Multiattività
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Compilando le tre annualità, manualmente o da
elaborazione contabile, al Calcolo Quadro [F4]
avverrà il calcolo dell’operatività.

Al rigo Il soggetto è considerato viene indicato
se:

▪ S O G E T T O  O P E R AT I V O  

▪ S O G G E T T O  N O N O P E R AT I V O

Verifica Operatività (RSP / RSC / RNC) 

Il prospetto della VERIFICA OPERATIVITÀ E
DETERMINAZIONE DEL REDDITO IMPONIBILE
MINIMO DEI SOGGETTI DI COMODO / NON
OPERATIVI si trova nel quadro RS.

NOTA BENE: qualora non vada compilato il prospetto, 
indicare una ‘esenzione’ al rigo RS116 (per RSC).
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Per ogni modello dove sussistono collaboratori o soci, è possibile risalire alle relative anagrafiche codificate all’interno
della pratica, tramite il pulsante Elenco soci/amministratori [Shift+F8] / Elenco collaboratori imprese familiari
[Shift+F8].

Dall’elenco è possibile accedere direttamente alla gestione della relativa pratica con il comando Seleziona [Invio].

Elenco soci/amministratore da elenco pratiche
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Le società che attivano la gestione della
Trasparenza non liquidano l’imposta pertanto
il reddito complessivo viene attribuito ai soci.

Impostare il campo Opzione per
Consolidato/Trasparenza = T (in Dati generali
pratica [F8] - Parametri pratica [F8]). In
questo modo è concesso l’export dei redditi
da partecipazione nei singoli soci.

C O N S O L I D AT O

Le società che attivano la gestione del
Consolidato non liquidano l’imposta pertanto
il reddito complessivo deve essere riportato
nel Consolidato Nazionale Mondiale a cura
della società Consolidante.

Impostare il campo Opzione per
Consolidato/Trasparenza = C (in Dati generali
pratica [F8] - Parametri pratica [F8]).

Trasparenza / Consolidato (RSC)

T R A S PA R E N Z A
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Il consolidato nazionale mondiale viene
compilato dalla società consolidante, la
quale liquida l’IRES di gruppo. La gestione di
questo modello è manuale, non sono
previsti automatismi legati agli importi
presenti nel Modello Redditi Società di
Capitali.

L’unico automatismo è l’Import dati
anagrafici [F5] nei Dati generali pratica [F8]
e nel quadro Dati anagrafici, consentito solo
se:

▪ sigla pratica CNM = sigla pratica RSC

▪ nel RSC è attiva la gestione del
Consolidato (nei Dati generali pratica
[F8] - Parametri pratica [F8]).

Consolidato nazionale mondiale (CNM)

M O D E L L O  C N M



53

L’automatismo si innesca in quanto il programma trova nei modelli Società di Capitali una pratica con stessa sigla della
pratica Consolidato e la stessa ha attivo il parametro per la gestione del Consolidato.

Quindi accedendo ai Dati anagrafici e nei Dati generali pratica [F8] del Consolidato, premendo Import dati anagrafici
[F5], appare il seguente messaggio da confermare per eseguire l’import.

Consolidato nazionale mondiale (CNM)
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L’operatività di tale modello, è identica
a quella degli altri Modelli Redditi.

L’unica particolarità è la gestione del
Modello Irap.

Vengono gestiti due Modelli Irap
(alternativi tra loro):

▪ D I C H I A R A Z I O N E  I R A P  
E N T I  N O N  C O M M E R C I A L I  
E D  E Q U I PA R AT I  

▪ D I C H I A R A Z I O N E  I R A P  
A M M I N I S T R A Z I O N I  E D  
E N T I  P U B B L I C I .

Enti non commerciali  (RNC)

I R A P  R N C
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Gestito senza pulsanti sulla destra che
accedono ai Quadro IR/IS, occorre quindi
scorrere le pagine.

E’ possibile gestire il Multimodulo in caso
di più funzionari:

1. Nel primo modulo barrare Modulo
riepilogativo ed in questo si ottengono
in automatico i totali dei restanti
moduli e la compilazione del Quadro IR
riassuntivo;

2. Nei successivi moduli compilare Codice
fiscale funzionario delegato (anche in
IR41) e i rispettivi importi.

Enti non commerciali  (RNC)
I R A P  A M M I N I S T R A Z I O N E  

E D  E N T I  P U B B L I C I
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Altre stampe di servizio
Le principali stampe di servizio dei titolari di
partita IVA, presenti in FISCALI > DICHIARATIVI >
REDDITI XX > STAMPE DI SERVIZIO XXX, sono:

1 . P R O S P E T T I D I R I PA R T O : vengono
stampati i prospetti di ripartizione degli
utili/perdite da consegnare ai
collaboratori/soci;

2 . R I E P I L O G O I M P O S T E E
V E R S A M E N T I : riepilogo dei crediti della
dichiarazione con relativi versamenti dovuti;

3 . E L E N C O PA R T E C I PA Z I O N I : elenco
delle partecipazioni da quadro RH e relativi
dati.

RIEPILOGO IMPOSTE E VERSAMENTI
PROSPETTI DI RIPARTO

ELENCO PARTECIPAZIONI
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Al fine di gestire la creazione del file telematico occorre preventivamente:

1. Codificare l’anagrafica dell’Intermediario (AZIENDA > PARAMETRI DI BASE > INTERMED/FORNITORI SERVIZIO
TELEMATICO);

2. Attribuire alla pratica l’Intermediario e la Data dell’impegno manualmente oppure utilizzando la funzione
Impegno alla trasmissione (FISCALI > DICHIARATIVI > REDDITI XX > STAMPE DI SERVIZIO XXX > IMPEGNO ALLA
TRASMISSIONE);

3. Effettuare la Simulazione controlli all’interno di ogni singola pratica, in modo tale da correggere, prima di creare
il file telematico, eventuali errori rilevati.

Qualora siano presenti aggiornamenti dei moduli di
controllo, ad ogni funzione che ne richiede l’utilizzo,
vengono evidenziati tramite messaggio fino a
quando non vengono effettuati.

Rispondere Si [F10] per scaricare l’aggiornamento
dei moduli di controllo sul client.

M O D U L I  D I  C O N T R O L L O

Creazione fi le telematico
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Accedendo da STD (menu FISCALI > DICHIARATIVI > REDDITI XX > GESTIONE MODELLO XXX > GESTIONE INVIO
TELEMATICO XXX), selezionando l’intermediario da utilizzare, viene visualizzato l’elenco delle forniture già create con
tale intermediario.

C R E A R E  N U O VA  
F O R N I T U R A

1. Premere Nuovo [F4];

2. Viene già proposto
Fornitura Numero e Data
Emissione, confermare
con OK [F10];

Creazione fi le telematico
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3. Impostare eventuali filtri e
confermare con OK [F10];

4. Appare l’elenco delle pratiche ‘valide’
per l’invio telematico (quindi con
Intermediario/Data impegno
valorizzati e pratiche non presenti in
altre forniture);

5. Procedere con la selezione con Seleziona deseleziona [Invio]
(una o più pratiche) e confermare con Conferma selezione
[F10] per generare correttamente la fornitura.

Creazione fi le telematico
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1. Premere Nuovo [F4];

2. Viene già proposto
Fornitura Numero e Data
Emissione, confermare
con OK [F10];

Creazione fi le telematico correttivo/integrativo

Nel caso in cui occorra rinviare una pratica già trasmessa (correttive/integrative), per la creazione del file telematico,
procedere così:
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3. Impostare il flag Solo dichiarazioni
correttive/integrative per visualizzare le
pratiche in cui nel quadro Dati
anagrafici/Frontespizio è valorizzata la
casella integrativa oppure correttiva.

4. Procedere con la selezione con Seleziona deseleziona [Invio]
e confermare con Conferma selezione [F10] per generare
correttamente la fornitura. Nella colonna Int sarà presente il
flag.

Creazione fi le telematico correttivo/integrativo
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Per l’invio diretto dei file telematici all’Agenzia delle Entrate e la gestione delle ricevute, l’utente deve essere
correttamente configurato.

1. Accedere con utente ADMIN a SERVIZI > CONFIGURAZIONI > AMMINISTRAZIONE UTENTI e nelle Credenziali
esterne utente [F7], (con utente GENERICO - es. MARIO - menu SERVIZI > MODIFICA CREDENZIALI ESTERNE per
modificare le proprie) selezionare Credenziali Agenzia Entrate ed indicare:

▪ U T E N T E  C O D I C E  F I S C A L E  /  C O D I C E  E N T R AT E L  (obbligatorio)

▪ PA S S W O R D  (anche all’occorrenza)

▪ P I N  S E R V I Z I O  T E L E M AT I C O  (anche all’occorrenza)

▪ C O D I C E  F I S C A L E  U T E N T E  (obbligatorio)

▪ PA S S W O R D  A M B I E N T E  S I C U R E Z Z A (anche all’occorrenza)

▪ U T E N Z A  D I  L AV O R O - S E D E  (obbligatori solo in caso di più utenze)

Invio diretto e ricevute

C O N F I G U R A Z I O N E
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Invio diretto e ricevute
C O N  A D M I N C O N  U T E N T E

G E N E R I C O

12

1

2

3
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2. In AZIENDA > PARAMETRI DI
BASE > INTERMED/FORNITORI
SERVIZIO TELEMATICO, a
pagina 3 dell’anagrafica
intermediario, premere
Gestione Ambiente di
Sicurezza [Shift+F5] ed
indicare il percorso in cui sono
presenti i 3 file dell’autentica.

3. Verificare che tutte le impostazioni abbiano l’OK, in                        
FISCALI > SOFTWARE MINISTERIALE > SERVIZI 
AGENZ.ENTRATE (INVIO/RICEVUTE) > VERIFICA 
IMPOSTAZIONI.

Invio diretto e ricevute
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FA S E  D I  I N V I O

Utilizzare il pulsante Invio
all’Agenzia Entrate [Shift+F6].

Seguiranno 3 fasi:

1. CONTROLLO
TELEMATICO;

2. AUTENTICA DEL FILE;

3. INVIO ALL’AGENZIA DELLE
ENTRATE.

Alla fornitura viene attribuito lo
stato Inviato ed il relativo
Protocollo.

NOTA BENE: in alternativa è possibile copiare il file su PC ed inviare il file
esternamente a Passcom: prima premere Controlli Telematici [F7], poi Export
Fornitura [F6] per copiare il file. Alla fornitura viene attribuito lo stato ‘Esportato’.

Invio diretto e ricevute
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▪ N O T E [ F 4 ] : per aggiungere/modificare note personali alla fornitura

▪ PA R A M E T R I R I C E V U T E [ S h i f t + F 4 ] : per modificare/cancellare i parametri di
invio/ricevute (utile in caso di Scarto o ripetizione Sincronizzazione Ricevute)

▪ E S I T O C O N T R O L L I [ S h i f t + F 5 ] : per visualizzare l’esito dell’ ultimo
controllo/invio eseguito

▪ F I LT R O AV A N Z AT O [ S h i f t + f 1 2 ] : per effettuare ricerche mirate nelle
trasmissioni

▪ R I G E N E R A F O R N I T U R A [ S h i f t + F 8 ] : per rigenerare un file telematico creato
ma non trasmesso

▪ C A N C E L L A F O R N I T U R A [ S h i f t + F 3 ] : per eliminare una fornitura non ancora
inviata

Invio diretto e ricevute

A LT R E  F U N Z I O N I  U T I L I
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Successivamente all’invio diretto
all’Agenzia delle Entrate, è
possibile scaricare la relativa
ricevuta. E’ obbligatorio accedere
con azienda STD.

Utilizzare il pulsante
Sincronizzazione Ricevute-Elenco
Invii [F5].

Seguiranno 3 fasi:

1. DOWNLOAD RICEVUTE;

2. DECRIPTAZIONE RICEVUTE;

3. ASSOCIAZIONE RICEVUTE.

Al termine, nella colonna Esito verrà riportato un segnalino verde e nella
colonna Acquisite sarà indicato il numero delle ricevute prelevate. Con il
pulsante Ricevuta [F8] è possibile stampare il blocco ricevute della
fornitura, oppure la singola ricevuta della singola pratica.

Invio diretto e ricevute

G E S T I O N E  R I C E V U T E
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Tale funzione presente in FISCALI > STAMPA FORNITURE TELEMATICHE, eseguibile da STD in data anno d’imposta,
risulta utile per individuare se una determinata pratica fa parte di una fornitura già creata e se questa è stata
trasmessa (utile per individuare il precedente invio in fase di correttive/integrative). Viene quindi visualizzato:

▪ C O D I C E  P R AT I C A

▪ A Z I E N D A  C O L L E G ATA

▪ C O D I C E  I N T E R M E D I A R I O

▪ N U M E R O  T R A S M I S S I O N E

▪ P R O T O C O L L O  (se inviata) 

▪ « R »  D I  R I C E V U TA  (se presente)

NOTA BENE: le stesse informazioni appaiono per l’eventuale invio del Modello Irap e Modello Imu Tasi EC-PF.

Stampa forniture telematiche



69

In AZIENDA > ANAGRAFICA AZIENDA - Dati
aziendali [F4] [DATI ATTIVITA’ AZIENDA],
compilare la sezione Dati camera di commercio.

A G G I O R N A M E N T O  A R C H I V I

Senza azienda aperta: ANNUALI > GESTIONE
DIRITTO CAMERALE > AGGIORNAMENTO
ARCHIVI DIRITTO CAMERALE.

E L A B O R A Z I O N E  (con anno imposta)

• D A S I N G O L A A Z I E N D A : ANNUALI >
GESTIONE DIRITTO CAMERALE > IMMISSIONE/
REVISIONE e premere Calcolo diritto camerale
[F4]

Diritto camerale

R E Q U I S I T I

• D A S T D : ANNUALI > GESTIONE DIRITTO CAMERALE >
ELABORAZIONE DIRITTO CAMERALE poi accedere alle
singole aziende per verificare eventualmente gli importi
ottenuti dall’elaborazione.
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FAT T U R AT O I R A P

Da compilarsi in caso di calcolo
commisurato al fatturato Irap. Per la
valorizzazione automatica, eseguire
FISCALI > DICHIARATIVI > SERVIZI
DICHIARAZIONE REDDITI > ELABORAZIONE
UNIFICATA EXPORT REDDITI con anno di
imposta, altrimenti compilare a mano il
campo.

Se assente la contabilità il programma
rileva il dato nel Modello IRAP.

R I P O R T O I N D E L E G A F 2 4

Tramite il campo Import tributi nelle
deleghe F24 si indirizza la gestione del
tributo:

▪ « C » C O N TA B I L I TA ’ - in
GENERAZIONE DELEGA F24 premere
Elabora periodo selezionato [Shift+F5]
per generare la Delega F24;

Diritto camerale

▪ « R » R E D D I T I - nella pratica redditi collegata all’azienda
premere Calcolo dichiarazione [F4] per generare la Delega F24.
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U N I TA’ L O C A L I

Se presenti, occorre specificare il numero (non considerando
la sede) nei DATI ATTIVITA’ AZIENDA, in Dati camera di
commercio, campo Numero unità locali;

Se si valorizza tale campo, allora in IMMISSIONE/REVISIONE
compilare anche l’apposita maschera in Gestione Unità Locali
[F8] e premere poi Calcolo unità locale [F4].

In questo modo, all’ammontare del diritto camerale, si
aggiunge la quota delle unità locali.

Diritto camerale
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Il menu FISCALI > DICHIARAZIONI ANNI PRECEDENTI, consente
l’accesso o la creazione delle annualità redditi anni precedenti:

• a fine campagna redditi, è indispensabile archiviare
l’annualità redditi trascorsa. Per questo motivo, con apposita
versione, viene resa disponibile la funzione di
ESECUZIONE/AGGIORNAMENTO ARCHIVIAZIONE;

• tramite APERTURA, si accede alle varie annualità archiviate;

• tramite CREAZIONE, è possibile creare le annualità mancanti.

Queste annualità archiviate risulteranno utili per consultare
dati ed eventualmente integrarli per gestire gli invii integrativi.

Dichiarazioni Redditi  Anni Precedenti (DRAP)

NOTA BENE: L’archiviazione avviene in due fasi; nella prima 
si archiviano IVA, CU e 770 e nella seconda i MODELLI REDDITI. Questo consente di gestire le DR tardive 
nell’ambiente attuale per poi archiviare il tutto prima dei nuovi Modelli Redditi.
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